
LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, RECANTE NORME PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA: RIPARTO FONDI PER L’ANAGRAFE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE.

I L   C I P E

VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 457, ed in particolare:

-2 gli artt. 2, 3 e 4, che stabiliscono, rispettivamente, le competenze di questo Comitato, del CER e delle regioni;

-3 l’art. 2, comma 1 lett. f), come modificato dall’art. 4 del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito con modifiche dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, che prevede che una quota non superiore all’1% dei finanziamenti di edilizia sovvenzionata ed al 3% dei finanziamenti di edilizia agevolata venga riservata alla realizzazione dell’anagrafe degli assegnatari di abitazioni di edilizia residenziale comunque fruenti di contributo dello Stato e ad iniziative di ricerca, studi e sperimentazione nel settore dell’edilizia residenziale;

-4 l’art. 3, comma 1 lett. h), che attribuisce al CER il compito di promuovere e coordinare, a  livello nazionale, la formazione e la gestione dell’anagrafe di cui sopra;

-5 l’art. 3, comma 1 lett. l), che demanda al medesimo Comitato la determinazione delle modalità per il finanziamento, l’affidamento e la realizzazione, da effettuarsi anche direttamente da parte delle Regioni, dei programmi di cui al precedente art. 2, comma 1 lett. f);

-6 l’art. 3, comma 2, che attribuisce al CER la determinazione dei criteri e delle modalità di impiego, anche in deroga alle vigenti norme di contabilità dello Stato, dei finanziamenti da destinare all’anagrafe degli assegnatari;

-7 l’art. 4, comma 1 lett. f), che attribuisce alle regioni il compito di formare e gestire, a livello regionale, l’anagrafe degli assegnatari di abitazioni di edilizia residenziale comunque fruenti dei contributi dello Stato sulla base dei criteri generali definiti dal CER;

VISTA la propria delibera in data 10 ottobre 1979, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 21 novembre 1979, n. 317, con cui sono stati destinati all’anagrafe dell’utenza 8 miliardi di lire, a valere sui fondi relativi al 1° biennio 1978/79 del piano decennale per l’edilizia residenziale;

VISTO il decreto n. 2853/AG in data 1° aprile 1981 con cui il Ministro dei lavori pubblici, nella qualità di Presidente del CER, ha proceduto al riparto tra le regioni e le province autonome, dei citati 8 miliardi di lire, dei quali 500 milioni sono stati riservati quale quota spese a livello nazionale;

VISTA la propria delibera in data 18 febbraio 1982, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 17 marzo 1982, n. 74, con la quale sono stati finalizzati all’anagrafe dell’utenza 12 miliardi di lire a valere sui fondi relativi al 2° biennio 1980-81 del citato piano decennale;

VISTA la delibera n. 284/AG del 9 febbraio 1984, resa esecutiva con decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 285/AG in pari data e con la quale il CER ha riservato, sul suddetto importo di 12 miliardi di lire, 2 miliardi per quota spese nazionali, ed ha ripartito 6,5 miliardi tra le regioni e le province autonome, indicando i residui 3,5 miliardi quale quota da destinare successivamente e ancorando le erogazioni alle regioni e alle province autonome delle risorse assegnate per entrambi i bienni sin qui considerati alle fasi di progressiva attuazione del piano di trasmissione dei dati relativi al patrimonio di competenza;

VISTA la propria delibera in data 28 marzo 1985, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 28 maggio 1985, n. 124, che ha riservato al CER per il completamento dell’anagrafe dell’utenza 10 miliardi di lire a valere sulla disponibilità relativa al quadriennio 1982-1985;

VISTA la propria delibera in data 13 ottobre 1989, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 21 novembre 1989, n. 272, con la quale sono stati riservati all’anagrafe dell’utenza, a valere sui fondi relativi al 5° biennio, 2,5 miliardi di lire, peraltro non ancora utilizzati;

VISTA la nota n. 786 del Segretariato del CER in data 1° ottobre 1998, concernente la trasmissione delle delibere adottate nella seduta del 14 luglio 1998 e con le quali il Comitato propone di ripartire, tra le regioni e le province autonome, gli importi residui, rispettivamente, sui fondi ad esse assegnati per la realizzazione delle anagrafi regionali degli assegnatari di abitazioni di edilizia residenziale e sugli stanziamenti riservati quale quota spese a livello nazionale o non ancora assegnati;

VISTA la nota n. 826 del 29 ottobre 1998 con la quale il citato Segretariato trasmette altresì copia del verbale della suddetta seduta;

VISTA la nota n. 855 del 26 novembre 1998 con la quale il predetto Segretariato fornisce alcune puntualizzazioni in ordine ai dati genericamente riportati nelle premesse della delibera relativa al riparto dei fondi residui attribuiti alle regioni per la realizzazione dell’anagrafe dell’utenza;

VISTI i pareri formulati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 13 novembre 1998;

PRESO ATTO che sugli accantonamenti effettuati ai sensi dell’art. 2, comma 1 lett. f), della legge n. 457/1978 sono stati destinati alla realizzazione dell’anagrafe degli assegnatari degli alloggi di edilizia residenziale pubblica complessivamente 32,5 miliardi di lire, dei quali 14 attribuiti alle regioni per la realizzazione delle anagrafi regionali e 18,5 riservati quale quota spese a livello nazionale o non assegnati;

PRESO ATTO che, a valere sui fondi attribuiti alle regioni, sono stati sinora erogati lire 5.698.180.000, con un residuo pertanto di lire 8.301.820.000;

PRESO ATTO che sui fondi gestiti dal Segretariato del CER per le spese a livello nazionale o non assegnati, e pari complessivamente a lire 18,5 miliardi, sono stati sinora utilizzati lire 5.229.976.276, con un residuo pertanto di lire 13.270.023.724;

CONSIDERATO che, al punto 13 della propria delibera in data 19 novembre 1981, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 19 dicembre 1981, n. 348, questo Comitato aveva precisato i livelli di articolazione della struttura operativa, gli elementi soggettivi ed oggettivi da rilevare e gli obiettivi dell’anagrafe, prevedendo nella successiva richiamata delibera del 18 febbraio 1982  l’estensione della rilevazione dei dati a tutto il patrimonio di edilizia residenziale pubblica;

CONSIDERATO che, con la delibera in data 13 marzo 1995 (Gazzetta Ufficiale del 27 maggio 1995, n. 122, ed errata corrige pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 30 giugno 1995, n. 151), questo Comitato aveva invitato il Ministro dei lavori pubblici a riferire sullo stato di attuazione dell’anagrafe di cui trattasi e che, con successiva delibera dell’8 agosto 1995 aveva impegnato il Ministro stesso ad attuare con sollecitudine le iniziative intese a consentire la completa realizzazione di detta anagrafe sulla base di un progetto che venisse sottoposto all’approvazione del CER e che definisse anche gli aspetti finanziari;

CONSIDERATO che nel frattempo non sono venute meno le disfunzioni già rilevate dall’apposita Commissione istituita dal Segretariato del CER con decreto n. 1671/A del 7 febbraio 1994 che hanno impedito la completa realizzazione del progetto “anagrafe”, disfunzioni tra le quali è da ricomprendere il mancato invio, da parte di alcune regioni, dei dati relativi alle rispettive anagrafi;

CONSIDERATO che il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, ha disciplinato il trasferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato a regioni ed enti locali anche in materia di edilizia residenziale pubblica ed ha previsto altresì il trasferimento delle risorse finanziarie;

RITENUTO pertanto di procedere alla definizione dei rapporti concernenti il progetto “anagrafe”;

D E L I B E R A

1. Somme assegnate alle regioni e alle province autonome

Gli importi residui sulle risorse assegnate alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione delle anagrafi regionali degli assegnatari degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, pari complessivamente a lire 8.301.820.000, sono trasferiti alle regioni stesse ed alle province autonome, con erogazioni a saldo, come alla tabella A allegata alla presente delibera, della quale forma parte integrante.

2. Somme riservate al Segretariato CER o non assegnate

Gli importi residui sulle risorse attribuite quali quote spese a livello nazionale o non assegnati e pari a lire 13.270.023.724 sono ripartiti tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sulla base dei parametri adottati per il riparto delle risorse destinate all’edilizia residenziale pubblica per il biennio 1994-1995.

Detto riparto è riportato nella tabella B allegata alla presente delibera, della quale forma parte integrante.

Roma, 22 dicembre 1998

Il Presidente

(Massimo D’Alema)
Tabella A

FONDI ASSEGNATI ALLE REGIONI E ALLE PROVINCE AUTONOME

(punto 1)

	Regioni
	Fondi assegnati 
	Fondi assegnati

Totale fondi assegnati

Totale fondi erogati

Fondi da erogare a saldo
	
	
	

	
	I° Biennio
	II° Biennio
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	PIEMONTE
	526.000.000
	462.000.000
	L. 988.000.000
	L. 602.680.000
	L. 385.320.000

	VALLE D'AOSTA
	48.000.000
	5.000.000
	L. 53.000.000
	L. 21.200.000
	L. 31.800.000

	LOMBARDIA
	1.233.000.000
	1.205.000.000
	L. 2.438.000.000
	L. 1.706.600.000
	L. 731.400.000

	VENETO
	441.000.000
	358.000.000
	L. 799.000.000
	L. 319.600.000
	L. 479.400.000

	FRIULI V.G.
	252.000.000
	193.000.000
	L. 445.000.000
	L. 311.500.000
	L. 133.500.000

	LIGURIA
	236.000.000
	177.000.000
	L. 413.000.000
	L. 165.200.000
	247.800.000

	EMILIA R.
	474.000.000
	467.000.000
	L. 941.000.000
	L. 941.000.000
	(**)

	TOSCANA
	432.000.000
	352.000.000
	L. 784.000.000
	L. 313.600.000
	470.400.000

	UMBRIA
	126.000.000
	72.000.000
	L. 198.000.000
	L. 138.600.000
	59.400.000

	MARCHE
	195.000.000
	150.000.000
	L. 345.000.000
	L. 138.000.000
	L. 207.000.000

	LAZIO
	673.000.000
	593.000.000
	L. 1.266.000.000
	L. 67.300.000
	L. 1.198.700.000

	ABRUZZO
	202.000.000
	152.000.000
	L. 354.000.000
	L. 141.600.000
	L. 212.400.000

	MOLISE
	72.000.000
	27.000.000
	L. 99.000.000
	L. 7.200.000
	L. 91.800.000

	CAMPANIA
	678.000.000
	615.000.000
	L. 1.293.000.000
	L. 517.200.000
	L. 775.800.000

	PUGLIA
	483.000.000
	412.000.000
	L. 895.000.000
	L. 48.300.000
	L. 846.700.000

	BASILICATA
	143.000.000
	99.000.000
	L. 242.000.000
	L. 28.600.000
	L. 213.400.000

	CALABRIA
	300.000.000
	251.000.000
	L. 551.000.000
	L. 30.000.000
	L. 521.000.000

	SICILIA
	540.000.000
	566.000.000
	L. 1.106.000.000
	L. 54.000.000
	L. 1.052.000.000

	SARDEGNA
	218.000.000
	147.000.000
	L. 365.000.000
	L. 146.000.000
	L. 219.000.000

	PROV. TRENTO
	107.000.000
	93.000.000
	L. 200.000.000
	(*)
	L. 200.000.000

	PROV. BOLZANO
	121.000.000
	104.000.000
	L. 225.000.000
	(*)
	L. 225.000.000

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	7.500.000.000
	6.500.000.000
	L. 14.000.000.000
	L. 5.698.180.000
	L. 8.301.820.000


(*) I fondi assegnati con D.M. n. 2853/AG del 1° aprile 1981 sono stati revocati

(**)L'Emilia Romagna ha completato nei termini l'Anagrafe dell'utenza

TABELLA B

FONDI RISERVATI A LIVELLO NAZIONALE O NON ASSEGNATI:

RIPARTO RISORSE RESIDUE
(punto 2)

REGIONI E PROVINCE
PARAMETRO %
FONDI ATTRIBUITI
PIEMONTE
8,4048
1.115.318.953,954

VALLE D’AOSTA
0,1626
21.577.058,575

LOMBARDIA
14,0959
1.870.529.274,111

PROV. AUT. TRENTO
1,4250
189.097.838,067

PROV. AUT. BOLZANO
1,6100
213.647.381,956

VENETO
5,7345
760.969.510,452

FRIULI VENEZIA GIULIA
1,9312
256.270.698,157

LIGURIA
3,2919
436.835.910,970

EMILIA ROMAGNA
5,2619
698.255.378,122

TOSCANA
5,5453
735.862.625,566

UMBRIA
1,0996
145.917.180,869

MARCHE
1,6988
225.431.163,023

LAZIO
10,5524
1.400.305.983,451

ABRUZZO
2,4768
328.671.947,596

MOLISE
0,6217
82.499.737,492

CAMPANIA
11,5489
1.532.541.769,861

PUGLIA
7,1169
944.414.318,413

BASILICATA
1,1404
151.331.350,548

CALABRIA
4,7926
635.979.156,996

SICILIA
8,1017
1.075.097.512,047

SARDEGNA
3,3871
449.468.973,555
TOTALE
100,0000
13.270.023.724,000
